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Allegato n. 1 

 
RELAZIONE DESCRITTIVA BUSINESS PLAN 

“Trasformazione, commercializzazione e sviluppo dei prodotti agricoli nelle aziende 

agroindustriali” 

1 L’IMPRESA E I SUOI PROTAGONISTI  

1.1 Il soggetto proponente. Descrizione del tipo di impresa  
[RAGIONE SOCIALE, TIPO DI IMPRESA (ES. SOCIETÀ DI PERSONE, SOCIETÀ DI CAPITALE, SOCIETÀ COOPERATIVA, DITTA 

INDIVIDUALE, ALTRO); NOME E COGNOME DEL TITOLARE/RAPPRESENTANTE LEGALE/AMMINISTRATORE, ESPERIENZA NEL 

SETTORE; COMPAGINE SOCIALE CON QUOTE DI PARTECIPAZIONE; COMUNE E PROVINCIA DELLA SEDE GIURIDICA; UBICAZIONE 

TERRITORIALE DELL’ATTIVITÀ PRODUTTIVA E DI EVENTUALI UNITÀ LOCALI] 

Fare clic o toccare qui per immettere il testo. 

1.2 Descrizione della dimensione di impresa 
Tipo di impresa (es. autonoma, associata, collegata) - con riferimento alla situazione in essere alla 

richiesta di finanziamento. La raccomandazione 361/2003 art. 4 fa riferimento all'ultimo esercizio 

contabile chiuso e vengono calcolati su base annua. Essi sono presi in considerazione a partire dalla 

data di chiusura dei conti. 

1.2.1  
[SPECIFICARE ANNO E INDICARE IL TIPO] 

Fare clic o toccare qui per immettere il testo. 

1.2.2 Dati per il calcolo della dimensione di impresa: fatturato, tot. di bilancio 

e occupati relativi all’impresa richiedente. 
[RIPORTARE IN TABELLA LE INFORMAZIONI RICHIESTE 

- AL RIGO 1 INSERIRE I DATI DELL’AZIENDA RICHIEDENTE; 

- AL RIGO 2 E SUCCESSIVI INSERIRE LA RAGIONE SOCIALE DELLE EVENTUALI IMPRESE COLLEGATE E DELLE ASSOCIATE E I DATI 

RELATIVI IN MISURA PROPORZIONALE ALLA QUOTA DI PARTECIPAZIONE. 

- CALCOLO DELLE ULA: CON RIFERIMENTO ALL’ULTIMO ESERCIZIO PRECEDENTE LA RICHIESTA DI FINANZIAMENTO INDICARE 

NUMERO DI DIPENDENTI OCCUPATI A TEMPO PIENO O PER PERIODI INFERIORI AD UN ANNO IN ULA] 

TABELLA 1 

n. 
Ragione 

sociale 

Codice 

fiscale 

Quota 

partecipazione 

Fatturato in 

euro 

Totale di bilancio 

in euro 
n. ULA 

1       

imprese che detengono quote/azioni dell’impresa richiedente 

2       

3       

4       

…       

imprese di cui l’impresa richiedente detiene la quote/azioni 

…       

…       

…       

…       

TOTALI    
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1.2.3 Dichiarazione dimensione dell’impresa richiedente ai sensi della 

Raccomandazione CE 361/2003 
[RIPORTARE IN Tabella 2 LE INFORMAZIONI RICHIESTE IN BASE AL RISULTATO DELLA TABELLA PRECEDENTE E/O DI QUANTO 

PREVISTO NELLA RACCOMANDAZIONE CE 361/2003] 

TABELLA 2 

  
Marcare con 

una X 
Fatturato 

Totale di 

bilancio 
ULA 

PMI 

MICRO ☐  2.000.000  2.000.000 < 10 

PICCOLA  ☐  10.000.000  10.000.000 < 50 

MEDIA ☐  50.000.000  43.000.000 < 250 

NON PMI ALTRE ☐    

 

1.3 Descrizione generale dell’impresa di trasformazione  
[DESCRIVE INDIRIZZO PRODUTTIVO DELL’IMPRESA; DOTAZIONE AZIENDALE: DI TERRENI E FABBRICATI; IMPIANTI, MACCHINARI ED 

ATTREZZATURE, MARCHI E BREVETTI, SOFTWARE, PROGRAMMI INFORMATICI A SUPPORTO DELLA GESTIONE AZIENDALE, 

CERTIFICAZIONI DI GESTIONE DEI SISTEMI (AMBIENTALI, DI QUALITÀ, ALTRO) E UTILIZZO DI IMPIANTI/SERVIZI EXTRAAZIENDALI, 

RIPORTARE LO SCHEMA DI FLUSSO PER TUTTE LE LINEE DI PRODUZIONE AZIENDALI (ALLEGARE LAY-OUT)  

Fare clic o toccare qui per immettere il testo. 

2 DESCRIZIONE DELL’IMPRESA PRIMA 

DELL’INVESTIMENTO 

2.1 Descrizione dettagliata delle attività produttive  
[DESCRIZIONE DEI DIVERSI PRODOTTI REALIZZATI IN AZIENDA, SPECIFICANDO GLI EVENTUALI SOTTOPRODOTTI E RIPORTANDO 

PER CIASCUN PRODOTTO LA QUANTITÀ  DI MATERIA PRIMA RIFERITO AL PRODOTTO AGRICOLO LAVORATO/TRASFORMATO 

SPECIFICANDO LA PROVENIENZA (AZIENDALE/EXTRA AZIENDALE); RESA MEDIA UNITARIA, LE RELATIVE QUANTITÀ 

COMMERCIALIZZATE E I RICAVI (COMPLESSIVI E UNITARI) CONSEGUITI NEGLI ULTIMI DUE ANNI; DESCRIVERE ESAUSTIVAMENTE LE 

DIVERSE TECNICHE DI LAVORAZIONE E TRASFORMAZIONE ATTUATE IN RIFERIMENTO A CIASCUN PRODOTTO; QUALITÀ DELLE 

PRODUZIONI (ES. DOP, IGP, DOCG, STG, BIO, CONVENZIONALE);CALENDARIO DI LAVORAZIONE DEI PRODOTTI. 

DESCRIVERE I FABBISOGNI DEI PRINCIPALI FATTORI DI PRODUZIONE NECESSARI PER LA REALIZZAZIONE DEL 

PRODOTTO/SERVIZIO, COMPILARE LA  

TABELLA 3] 

Fare clic o toccare qui per immettere il testo. 

 

TABELLA 3 

prodotti realizzati in 

azienda 

quantità di materia prima 

lavorata/trasformate nell’ultimo 

anno (n) 

Quantità 

commercializzata 

Prezzo 

unitario 
Ricavo 

Resa di 

lavorazione Quota 

aziendale 

q/hl 

Quota 

extraziendale 

q/hl 

q/hl euro euro 

       

       

       

 

2.2 Altri fabbisogni della produzione  
[DESCRIVERE EVENTUALE FORNITURA-ACQUISTO PRODOTTI, SEMILAVORATI, CONSULENZE, ALTRE SPESE AZIENDALI, COMPILARE 

LA FARE clic o toccare qui per immettere il testo.  
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TABELLA 4 

prodotti commercializzati 

n. pezzi 

prodotti, semilavorati 

unità di misura 

n/q/hl/ … 

consulenze, altre 

spese aziendali 

(?)Unità di 

misura 

Prezzo 

unitario 

Costo 

complessivo 

n bottiglie bottiglie enologo    

 tappi     

 etichette     

 

2.3 L’organizzazione del lavoro in azienda  
[SPECIFICARE RISORSE UMANE IMPIEGATE; FUNZIONIGRAMMA AZIENDALE] 

Fare clic o toccare qui per immettere il testo. 

2.4 La gestione finanziaria dell’impresa  
[DESCRIZIONE DEGLI STRUMENTI FINANZIARI A BREVE, MEDIO E LUNGO TERMINE (INDICARE IMPORTI, DURATA E TASSI, DEBITI 

RESIDUI DI MUTUO E ALTRE ESPOSIZIONI); UTILIZZO DEL CREDITO A BREVE TERMINE NELLA NORMALE GESTIONE E UTILIZZO DEL 

CREDITO A MEDIO-LUNGO TERMINE PER FINANZIARE IL RINNOVO O L’ACQUISTO DI BENI IMMOBILI, MACCHINE E ATTREZZATURE] 

Fare clic o toccare qui per immettere il testo. 

2.5 Descrizione del mercato di riferimento per le produzioni aziendali  
[DESCRIZIONE DEL MERCATO DI RIFERIMENTO PER AREA GEOGRAFICA (PROVINCIALE, REGIONALE, NAZIONALE, ESTERO) E PER 

CANALE COMMERCIALE (GROSSISTI, GRANDE DISTRIBUZIONE, INTERMEDIARI, DETTAGLIO, VENDITA DIRETTA); PREZZI DI VENDITA 

PER CANALE DISTRIBUTIVO; TEMPI MEDI DI INCASSO. 

INCIDENZA CANALI DISTRIBUTIVI ANNO DI RIFERIMENTO, COMPILARE LA TABELLA 5] 

Fare clic o toccare qui per immettere il testo. 

TABELLA 5 

Prodotti 

commercializzati 

Mercato di 

riferimento 

(provinciale, 

regionale, 

nazionale, estero) 

Canale distributivo grande 

distribuzione, grossisti, 

intermediari, dettaglio, vendita 

diretta 

Prezzo di 

vendita 

Peso % sul 

fatturato 

Tempi 

medi di 

incasso 

      

      

      

 

3 GLI INVESTIMENTI PREVISTI E LE FONTI DI 

FINANZIAMENTO  

3.1 Obiettivi dell’investimento e tappe essenziali per lo sviluppo delle 

attività aziendali 
[RIPORTARE E COMMENTARE GLI OBIETTIVI PERSEGUITI ATTRAVERSO LA REALIZZAZIONE DEGLI INVESTIMENTI IN TERMINI 

QUANTITATIVI, QUALITATIVI, COMMERCIALI, DI REDDITIVITÀ, ORGANIZZATIVI E LA TEMPISTICA DI CONSEGUIMENTO DEGLI 

OBIETTIVI. 

EVIDENZIARE IL CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI CON LE FINALITÀ DEL BANDO QUALI PER ESEMPIO: 

- VALORIZZAZIONE DELLE FILIERE CORTE  

- OCCUPAZIONE AGGIUNTIVA  

- MIGLIORAMENTO DELLE CONDIZIONI DI LAVORO DEGLI ADDETTI 

- BENEFICI ENERGETICI/AMBIENTALI  

- CAPACITÀ DI RECUPERO DI SOTTOPRODOTTI O SCARTI AZIENDALI PER FINALITÀ ENERGETICHE  

- CERTIFICAZIONI DI PROCESSO/PRODOTTO, ENERGETICHE, ETICHE 

- INNOVAZIONI DI PROCESSO 

- INNOVAZIONE DI PRODOTTO 

- INTEGRAZIONI PROCESSI PRODUTTIVI 

- REDDITIVITÀ DELL’INVESTIMENTO] 
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Fare clic o toccare qui per immettere il testo. 

3.2 Descrizione degli investimenti che si intendono realizzare  
[DESCRIVERE ANALITICAMENTE GLI INVESTIMENTI DA REALIZZARE SULLA BASE DEGLI OBIETTIVI PREPOSTI, DAL PUNTO VISTA 

TECNICO, ECONOMICO E FINANZIARIO; RIPORTARE ANALISI SPECIFICHE PER IL DIMENSIONAMENTO DI IMPIANTI E MACCHINARI; 

INDICARE IL COMPARTO NEL QUALE SI INTENDE FARE L’INVESTIMENTO; INDICARE LA COLLOCAZIONE DEI  NUOVI IMPIANTI 

/MACCHINARI /ATTREZZATURE RICHIESTI ALL’INTERNO DEI CICLI DI LAVORAZIONE, EVIDENZIANDO L’ESISTENTE (VEDI 

PARAGRAFO 2); INDICARE LA SPESA PREVISTA PER GLI INVESTIMENTI E DESCRIVERNE IL CRONOPROGRAMMA COME RIPORTATO 

NELLA MASCHERA “PIANO DEGLI INVESTIMENTI” 

COMPILARE LA TABELLA 6] 

Fare clic o toccare qui per immettere il testo. 

 

TABELLA 6 

A- Costruzione, ampliamento e miglioramento di beni immobili destinati alla attività di lavorazione, 

trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli 

A 1 Opere edili a 

computo metrico 
Ditta prescelta 

Riferimento Computo 

metrico 
Importo richiesto 

    

A 1 Costruzione 

prefabbricata 
Ditta prescelta 

riferimento 

preventivo 
Importo richiesto 

    

subtotale A 1  

A2 - Locali per la vendita 

diretta 
Ditta prescelta 

Riferimento Computo 

metrico 
Importo richiesto 

    

subtotale A 2 - Locali per la vendita diretta  

A3 - Altri beni immobili    

    

subtotale A3 - Altri beni immobili  

TOTALE A -  Costruzione, ampliamento e miglioramento di beni immobili 

destinati alla attività di lavorazione, trasformazione e 

commercializzazione dei prodotti agricoli 

 

B- Acquisto di nuovi impianti, macchine e attrezzature per la lavorazione, trasformazione e 

commercializzazione dei prodotti agricoli 

B1- Macchinari, impianti ed attrezzature 

Descrizione della 

fornitura 
Ditta prescelta 

riferimento 

preventivo 
Importo richiesto 

    

subtotale - B1 Macchinari, impianti ed attrezzature  

B 2 - Macchinari ed attrezzature per la vendita diretta 

Descrizione della 

fornitura 
Ditta prescelta 

riferimento 

preventivo 
 

    

subtotale B 2 - Macchinari ed attrezzature per la vendita diretta  

B3 - Impianti per il riutilizzo e/o il riciclaggio dell'acqua di processo 

Descrizione della 

fornitura 
Ditta prescelta 

riferimento 

preventivo 
Importo richiesto 

    

subtotale B3 - Impianti per il riutilizzo e/o il riciclaggio dell'acqua di 

processo 
 

B4 - Attrezzature per la refrigerazione e il condizionamento delle produzioni 

Descrizione della 

fornitura 
Ditta prescelta 

riferimento 

preventivo 
Importo richiesto 

    

fonte: http://burc.regione.campania.it



5 
 

sub totale B4 -  Attrezzature per la refrigerazione e il condizionamento 

delle produzioni 
 

B5 - Altre macchine e attrezzature 

Descrizione della 

fornitura 
Ditta prescelta 

riferimento 

preventivo 
Importo richiesto 

    

subtotale B5 -  Altre macchine e attrezzature  

TOTALE B - Acquisto di nuovi impianti, macchine e attrezzature per la 

lavorazione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli 
 

C - Impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili 

C1 - Impianto fotovoltaico 

Descrizione della 

fornitura 
Ditta prescelta 

riferimento 

preventivo 
Importo richiesto 

    

subtotale C1 Impianto fotovoltaico  

C2 - Impianto solare termico e termodinamico 

Descrizione della 

fornitura 
Ditta prescelta 

riferimento 

preventivo 
Importo richiesto 

    

subtotale C2 - Impianto solare termico e termodinamico  

C3 - Impianti di energia eolica 

Descrizione della 

fornitura 
Ditta prescelta 

riferimento 

preventivo 
Importo richiesto 

    

subtotale C3 - Impianti di energia eolica  

C4 - Impianti di cogenerazione 

Descrizione della 

fornitura 
Ditta prescelta 

riferimento 

preventivo 
Importo richiesto 

    

subtotale C4 - Impianti di cogenerazione  

C5 - Impianti di energia da biomasse 

Descrizione della 

fornitura 
Ditta prescelta 

riferimento 

preventivo 
Importo richiesto 

    

subtotale C5 - Impianti di energia da biomasse  

TOTALE C - Impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili  

D - Acquisto programmi informatici 

D1 - Acquisto di programmi informatici 

Descrizione della 

fornitura 
Ditta prescelta 

riferimento 

preventivo 
Importo richiesto 

    

subtotale D1 - Acquisto di programmi informatici  

D2 - Brevetti, diritti d’autore e licenze 

Descrizione della 

fornitura 
Ditta prescelta 

riferimento 

preventivo 
Importo richiesto 

    

subtotale D2 - Brevetti, diritti d’autore e licenze  

Totale D - Acquisto programmi informatici  

E - Spese generali 

Spese tecniche (lettera 

a) art. 45 Reg UE 1305 

2013) 

   

Spese tecniche (lettera 

b) art. 45 Reg UE 1305 

2013) 

   

pubblicità    
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fidejussione    

…altro    

    

TOTALE E Spese Generali  

TOTALE GENERALE  

 
 
[PER GLI INVESTIMENTI RELATIVI ALLA PRODUZIONE DI ENERGIA INDICARE IL FABBISOGNO ENERGETICO DEGLI INVESTIMENTI DA 

REALIZZARE E LA CAPACITÀ ENERGETICA DEGLI INVESTIMENTI RELATIVI ALLA PRODUZIONE DI ENERGIA DELL’IMPIANTO DA 

REALIZZARE, DESCRIVENDONE LE FONTI UTILIZZATE (NEL CASO DI IMPIANTI DA BIOMASSA: LA TIPOLOGIA, LA QUANTITÀ E LA 

RELATIVA PROVENIENZA DEL MATERIALE COMBUSTIBILE; IN CASO DI IMPIANTI DI COGENERAZIONE INDICARE LA QUOTA DI 

ENERGIA TERMICA PRODOTTA, LE MODALITÀ E LA PERCENTUALE DI UTILIZZO)] 

 

3.3 Descrizioni delle fonti di finanziamento necessarie per la 

realizzazione dell’investimento  
[DESCRIVERE LE FONTI FINANZIARIE PROPRIE E DI TERZI A COPERTURA DEGLI INVESTIMENTI PROPOSTI; I TEMPI PER LA RESTITUZIONE 

ED I TASSI DEI MUTUI, ETC. (PER LA COMPILAZIONE DI QUESTO PARAGRAFO FARE RIFERIMENTO A QUANTO INDICATO NELLA 

TABELLA “PIANO DI COPERTURA DEGLI INVESTIMENTI” E NELLA SEZIONE “DEBITI DI FINANZIAMENTO” DETTAGLIANDO LE VOCI 

INSERITE CON RIFERIMENTO ALLE FONTI DI COPERTURA] 

Fare clic o toccare qui per immettere il testo. 

3.4 Elenco completo delle iniziative già finanziate realizzate 

dall’impresa  
[INDICARE SE E QUALI ALTRE INIZIATIVE GIÀ INTRAPRESE SI SOVRAPPONGONO FINANZIARIAMENTE A QUELLA IN OGGETTO ED IN 

CHE MODO SI SOVRAPPONGONO] 

Fare clic o toccare qui per immettere il testo. 

4 CAMBIAMENTI A SEGUITO DEGLI INVESTIMENTI  

4.1 Le variazioni sulle produzioni aziendali e sui fattori di produzione  
[ILLUSTRARE LE VARIAZIONI SULLE PRODUZIONI (QUALITÀ, QUANTITÀ), SULLA TIPOLOGIA DI PRODOTTI REALIZZATI NELL’IMPRESA, 

E SU ALTRE ATTIVITÀ O PRODUZIONI, SPECIFICANDO I PRODOTTI E GLI EVENTUALI SOTTOPRODOTTI, DESCRIVENDO LE DIVERSE 

TECNICHE DI LAVORAZIONE E TRASFORMAZIONE ATTUATE E LA QUALITÀ DELLE PRODUZIONI (ES. DOP, IGP, DOCG, STG, 

CONVENZIONALE);INDICARE LE QUANTITÀ DI MATERIA PRIMA DA LAVORARE/TRASFORMARE, SPECIFICANDO LA PROVENIENZA 

(QUOTA AZIENDALE/QUOTA EXTRA AZIENDALE PER LA QUALE INDICARE QUELLA FORNITA DIRETTAMENTE DA PRODUTTORI 

AGRICOLI); DESCRIVERE IL CALENDARIO DI LAVORAZIONE DEI PRODOTTI] 

Fare clic o toccare qui per immettere il testo. 

TABELLA 7 

prodotti 

quantità di materia prima 

lavorata/trasformate nell’anno  a 

regime 

Quantità 

commercializzata 

nell’anno a 

regime 

q/hl 

Prezzo 

unitario 

euro 

Ricavo 

euro 

Resa di 

lavorazione Quota 

aziendale 

q/hl 

Quota 

extraaziendale 

q/hl 

       

       

       

 

Riepilogo Fornitori materia prima extraaziendale (esclusivamente in caso della presentazione di 

intese di fornitura) 
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TABELLA 8 

ELENCO 

FORNITORI 

MATERIA PRIMA PRODOTTO 

1 

MATERIA PRIMA 

PRODOTTO 2 

MATERIA PRIMA 

PRODOTTO 3 

MATERIA PRIMA 

PRODOTTO   …n 

     

     

     

     

 

 

4.2 Le variazioni sull’organizzazione del lavoro in azienda  
Illustrare le variazioni sull’organizzazione del lavoro in azienda facendo riferimento alle risorse 

umane impiegate post investimento; nuovo funzionigramma aziendale. 

Fare clic o toccare qui per immettere il testo. 

4.3 Le variazioni sul mercato di riferimento per le produzioni aziendali  
[DESCRIZIONE DEL MERCATO DI RIFERIMENTO PER AREA GEOGRAFICA (PROVINCIALE, REGIONALE, NAZIONALE, ESTERO) E PER 

CANALE COMMERCIALE (GROSSISTI, GRANDE DISTRIBUZIONE, INTERMEDIARI, DETTAGLIO, VENDITA DIRETTA); PREZZI DI VENDITA 

PER CANALE DISTRIBUTIVO;] 

Fare clic o toccare qui per immettere il testo. 

Incidenza canali distributivi anno di riferimento 

TABELLA 9 

Prodotti 

commercializzati 

Mercato di riferimento 

(provinciale, regionale, 

nazionale, estero) 

Canale distributivo grande 

distribuzione, grossisti, intermediari, 

dettaglio, vendita diretta 

Prezzo unitario 

medio di 

vendita 

Peso % sul 

fatturato 

     

     

 

5 RISULTATI ATTESI 

5.1 I risultati economici e finanziari previsti 
DESCRIZIONE DELLA SITUAZIONE ECONOMICA PREVISTA A SEGUITO DELL’ATTUAZIONE DEL PIANO SULLA BASE DEI RISULTATI DI 

CONTO ECONOMICO DELL’ANNO DI ENTRATA A REGIME DEL PIANO AZIENDALE (VEDI FATTURATO, MARGINE OPERATIVO 

LORDO, REDDITO OPERATIVO, REDDITO NETTO). 

DESCRIZIONE DELLA SITUAZIONE FINANZIARIA PREVISTA SULLA BASE DEL QUADRO DELLE FONTI DI STATO PATRIMONIALE E DEI 

FLUSSI DI CASSA FINO ALL’ANNO DI ENTRATA A REGIME DEL PIANO AZIENDALE (VEDI RISPETTIVAMENTE LO STATO PATRIMONIALE 

E IL CASH FLOW ELABORATO NEL BUSINESS PLAN). 

Fare clic o toccare qui per immettere il testo. 

 

5.2 Giustificazione delle variazioni di conto economico 
DESCRIZIONE DELLE VARIAZIONI CHE INTERVENGONO SULLE PREVISIONI DI CONTO ECONOMICO RISPETTO ALLA SITUAZIONE DI 

PARTENZA. IN PARTICOLARE, SI CHIEDE DI CHIARIRE LE IPOTESI TECNICHE ED ECONOMICHE SOTTOSTANTI LE VARIAZIONI CHE 

RISULTANO SUPERIORI AL 20% (EVIDENZIATE IN ROSSO NELLA COLONNA “VAR. %”). 

Fare clic o toccare qui per immettere il testo. 

 

6 CRITERI DI SELEZIONE 

6.1 Descrizione del progetto in relazione ai criteri di selezione 
[DESCRIVERE COME L’INTERVENTO PROGETTUALE RISULTI IDONEO AL RAGGIUNGIMENTO DEI CRITERI DI SELEZIONE PREVISTI DAL 

BANDO E DICHIARATI NELLA MASCHERA “PERFORMANCE” DEL BPOL. IN MODO PARTICOLARE, SI DOVRANNO RIPORTARE 
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NEL SEGUENTE BOX I DATI, LE INFORMAZIONI E I RIFERIMENTI ALLA DOCUMENTAZIONE NECESSARIA ALLA VERIFICA DEI SUDDETTI 

CRITERI DI SELEZIONE] 

Fare clic o toccare qui per immettere il testo. 

TABELLA 10 

Elementi Autovalutazione 

1) Attività principale del richiedente 

1.1 
Attività principale 

del richiedente 

Descrivere le motivazioni dell’attribuzione dl punteggio 

 [Indicare: l’attività principale svolta dal richiedente con 

riferimento ai codici ATECO della CCIAA; iscrizione alla sezione 

speciale agricola; forma associativa; in caso di OP o AOP  

indicare il riferimento del Decreto di riconoscimento; in caso di 

FILIALE OP o AOP  indicare il  riferimento del protocollo della 

comunicazione regionale con l’esito delle verifiche dei requisiti] 

☐20 

☐15 

☐10 

☐5 

☐0 

2) Caratteristiche aziendali/territoriali 

2.1 

Ubicazione degli 

impianti di 

lavorazione, 

trasformazione 

dei prodotti 

agricoli 

Descrivere le motivazioni dell’attribuzione dl punteggio 

[Indicare: l’ubicazione degli impianti di lavorazione, 

trasformazione dei prodotti agricoli, specificando il Comune in 

cui ricade l’investimento per l’individuazione della Macroarea di 

appartenenza; la filiera produttiva di riferimento] 

☐8 

☐0 

2.2 
Adesione al 

sistema Biologico 

Descrivere le motivazioni dell’attribuzione dl punteggio 

 [Indicare il valore percentuale della produzione derivante dalla 

vendita dei prodotti biologici rispetto al valore dei ricavi delle 

vendite e delle prestazioni totali riferite all’ultimo bilancio ed 

indicare i riferimenti delle fatture o dei documenti contabili 

equivalenti atti a determinare il valore derivante dalla vendita dei 

prodotti biologici; indicare la presenza del documento 

giustificativo] 

☐10 

☐5 

☐2 

☐0 

2.3 

Adesione alle 

certificazioni 

volontarie -

compresa 

l’adesione alla 

rete del lavoro 

agricolo di qualità 

(art.6 legge n. 116 

del 11.08.2014) - 

Descrivere le motivazioni dell’attribuzione dl punteggio 

 [Indicare il possesso di almeno una certificazione volontaria 

(escluse quelle riferite a DOP, IGP e biologico), rilasciata da 

Organismo accreditato da ACCREDIA o da Enti di 

accreditamento firmatari degli accordi di mutuo riconoscimento 

e gli estremi dei relativi giustificativi; indicare se l’impresa  aderisce 

alla rete del lavoro agricolo di qualità] 

☐5 

☐0 

3) Caratteristiche del Progetto 

3.1 

Miglioramento 

delle prestazioni 

globali 

Descrivere le motivazioni dell’attribuzione dl punteggio 

 [Indicare, se allegata alla domanda di sostegno, il numero e la 

data della delibera di assemblea straordinaria in caso di società 

di capitale o della delibera di assemblea ordinaria, in caso di 

società di persone, o di dichiarazione di impegno del legale 

rappresentante con la quale l’impresa si impegna all’incremento 

del capitale sociale da versarsi prima del provvedimento di 

concessione e l’importo del versamento] 

☐5 

☐0 

Descrivere le motivazioni dell’attribuzione dl punteggio 

 [Riportare il Reddito Operativo dell’ultimo esercizio consuntivo 

dell’impresa indicato nel BPOL; Riportare il Reddito Operativo 

nell’anno di entrata a regime del progetto indicato nel BPOL; 

Riportare Incremento percentuale della redditività aziendale] 

☐5 

☐4 

☐3 

☐0 
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Elementi Autovalutazione 

3.2 

Livello di 

coinvolgimento 

dei produttori 

agricoli 

Descrivere le motivazioni dell’attribuzione dl punteggio 

 [Indicare: il quantitativo di materia prima conferito dai produttori 

agricoli distinto per tipologia di prodotto; totale della materia 

prima che si intende lavorare; il valore percentuale della materia 

prima conferita tramite gli accordi di fornitura rispetto al totale 

della materia prima che si intende lavorare; 

☐7 

☐3 

☐0 

Descrivere le motivazioni dell’attribuzione dl punteggio 

 [Indicare: le produzioni che si intende realizzare di prodotti iscritti 

al registro comunitario delle denominazioni di origine protette, 

delle indicazioni geografiche protette di cui al Reg. (UE) 

1151/2012 al registro comunitario, delle denominazioni di origine 

protette, delle indicazioni geografiche protette di cui al Reg. (UE) 

1308/2013; gli estremi dell’iscrizione del richiedente al sistema di 

qualità.] 

☐5 

☐0 

3.3 
Innovazioni di 

processo 

Descrivere le motivazioni dell’attribuzione dl punteggio 

 [Indicare i macchinari coperti da brevetto esclusivo o le 

nuove linee di produzione che utilizzino nuove tecnologie che 

si intende acquistare, con riferimento alle 

caratteristiche/specifiche che connotano tali requisiti 

riportandone il relativo costo evidenziando la percentuale 

rispetto al costo totale del progetto.] 

☐5 

☐0 

3.4 
Innovazioni di 

prodotto 

Descrivere le motivazioni dell’attribuzione dl punteggio 

 [Indicare i prodotti che si intende realizzare con l’investimento 

specificando le seguenti condizioni prodotto non presente sul 

mercato; prodotto mai trattato dall’impresa oppure, estensione 

della linea dei prodotti già presenti nell’offerta dell’azienda; 

miglioramento dei prodotti stessi; nuova iniziativa:] 

☐10 

☐5 

3.5 

Il criterio aggrega 

tutti gli aspetti 

ambientali previsti 

dalla Scheda 

della Misura 

Descrivere le motivazioni dell’attribuzione dl punteggio 

Indicare gli estremi del titolo abilitativo per la realizzazione 

delle opere edili; 

- Il progetto non prevede costruzione/ampliamento di 

fabbricati su suolo agricolo  

- Il progetto non prevede il recupero di fabbricati 

collabenti - categoria catastale F2); 

☐6 

☐0 

Descrivere le motivazioni dell’attribuzione dl punteggio 

Indicare la classe energetica conseguita dall’immobile a 

seguito degli interventi di miglioramento/costruzione; 

- Il progetto prevede il miglioramento della prestazione 

energetica esistente dell’immobile; 

- In caso di nuova costruzione è previsto il livello massimo di 

prestazione energetica 

☐3 

☐0 

Descrivere le motivazioni dell’attribuzione dl punteggio 

Gli investimenti previsti dal progetto derivano da studi LCA 

(Life Cycle Assessment)  

☐5 

☐0 

Descrivere le motivazioni dell’attribuzione dl punteggio 

 [Indicare la tipologia di certificazione ambientale fondato 

sull’esplicito utilizzo della metodologia LCA (es. norme ISO 

14040 e 14044) che si intende conseguire] 

☐3 

☐0 

Descrivere le motivazioni dell’attribuzione dl punteggio 

 [Indicare gli interventi previsti per il risparmio idrico 

(riutilizzo/riciclaggio delle acque di processo) e/o la 

realizzazione di impianti per la produzione di energia termica 

(caldaia a combustibile solido), le condizioni che rispettano gli 

standard fissati dal Reg (UE) 1185/2015 (allegato II - almeno 

una condizione fra quelle previste ai punti 1 o 2) o dal Reg 

1189/2015 (allegato II almeno una condizione fra quelle 

previste dal punto 1)] 

☐ 3 

☐ 0 
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